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  Mi è gradito salutare l’ultimo scorcio di anno con un omaggio augurale a tutti gli insegnanti 

dell’istituto. E lo faccio riprendendo alcune espressioni di un bel libro del filosofo Fernando Savater 

che si apre con una commossa e forte lettera 

  “Lettera a una maestra” 

    “Permettimi, cara amica, –  dice l’autore – di iniziare questo libro rivolgendomi a te per tributarti 

la mia ammirazione e affidarti il destino di queste pagine. 

     Ti chiamo amica, ma potrei anche dire amico perché mi riferisco a tutti e ciascun educatore, e 

tuttavia la scelta del femminile, in questa occasione, è qualche cosa di più che una concessione al 

politicamente corretto… 

     Se ti dichiaro ammirazione, poi, non è per lusingarti. Considero i docenti la categoria più 

necessaria, più impegnata e generosa, più dedita ad un compito di civilizzazione fra quanti 

lavorano per corrispondere alle esigenze di uno stato democratico. Fra gli indici fondamentali per 

misurare lo sviluppo umanistico di una società, il primo è, a mio avviso, il trattamento e la 

considerazione che essa offre ai suoi insegnanti”.  

     Le parole di Savater mi sembrano e sono un giusto omaggio a tante donne e a tanti uomini di 

scuola il cui impegno e valore non viene mai sufficientemente riconosciuto. 

     Le parole di Savater, scelte per congedarmi dalla “MIA” scuola, mi sembrano e sono un giusto 

omaggio a “un uomo di scuola” che ogni giorno costruisce e trasferisce nell’alunno i fondamentali 

principi di onestà e rispetto che costituiscono le basi ad intraprendere il difficile mestiere di essere 

veri uomini e vere donne.  
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